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Descrizione 

Autoproduzione di energia da fonti rinnovabili nelle PMI 

Data apertura         

Aperto 

Data chiusura 

 

30/09/2025 

Risorse 

320 milioni €  

 

 

Agevolazione 

Nazionale 

  

Soggetto gestore 

INVITALIA 

La misura prevede un regime di agevolazioni, concesse sotto forma di contributo in conto impianti, per i 

programmi di investimento delle piccole e medie imprese finalizzati all’autoproduzione di energia elettrica 

ricavata da impianti solari fotovoltaici o minieolici, per l’autoconsumo immediato e per sistemi di 

accumulo/stoccaggio dell’energia dietro il contatore per autoconsumo differito. 

Beneficiari - Finalità 

Incentivi e Spese 

Finalità 

Investimento pubblico diretto a 

supportare le PMI nella 

realizzazione di programmi di 

investimento finalizzati 

all’autoproduzione di energia 

elettrica, mediante l’installazione 

di impianti solari fotovoltaici o di 

impianti minieolici, per 

l’autoconsumo immediato e/o 

differito attraverso l’installazione 

di correlati sistemi di stoccaggio 

dell’energia                           

 Possono beneficiare dell’agevolazione le piccole e medie imprese (PMI) operanti sull’intero territorio 

nazionale, ad esclusione delle imprese che operano nel settore carbonifero e della produzione primaria di 

prodotti agricoli e della pesca e dell’acquacoltura. 

Ubicazione Investimento                                                                 

TERRITORIO NAZIONALE 

 

Tipologia agevolazione 
 

Fondo perduto 
 

dal 30 al 50% 
 

in base alla dimensione 
aziendale 

 Le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura 
valutativa a graduatoria e assegnate ai programmi di investimento 
realizzati per un ammontare di spese ammissibili non inferiore a 30 
mila euro e non superiore a un milione di euro. 
 
 Spese ammesse (solo dopo la domanda): 
a) impianti solari fotovoltaici o impianti mini eolici, comprese le 
spese per la loro installazione e messa in esercizio; 
b) apparecchiature e tecnologie digitali strettamente funzionali 
all’operatività degli impianti di cui alla lettera a), comprese le spese 
per la loro installazione e messa in esercizio; 
c) eventuali sistemi di stoccaggio dell’energia prodotta; 
d) diagnosi energetica ex ante necessaria alla pianificazione degli 
interventi, a condizione che tale adempimento non risulti 
obbligatorio per il soggetto proponente ai sensi della normativa di 
riferimento. 


